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Le pretese 
di Kissinger 

"VTUOVA offensiva america-
•^ na contro l'Europa a no-> 
ve. Questa volta Kissinger se 
l'è presa con la decisione del
l'ultimo consiglio del mini
stri della CEE, che si è te
nuto lunedi a Bruxelles, di 
aprire un dialogo con gli ara
bi che potrebbe sfociare in 
autunno in una conferenza al 
livello dei ministri degli Este
ri del paesi membri della 
Comunità europea da una 
parte e dei paesi della Lega 
araba dall'altra. L'argomen
to • adoperato dal segretario 
di Stato è questo: poiché gli 
europei chiedono agli ameri
cani di essere consultati pri
ma che Washington assuma 
Iniziative suscettibili di coin
volgere l'Alleanza atlantica 
nel suo complesso, Washing
ton ha diritto di chiedere la 
Stessa cosa agli alleati di que
sta parte dell'oceano prima 
che essi adottino decisioni 
che escano dal quadro eu
ropeo 

Si tratta, come è evidente, 
di un pretesto. E neppure 
ben trovato. Washington, in
fatti, ha dato numerosi e cla
morosissimi esempi di non 
voler rispettare un articolo 
preciso del Patto atlantico 
che prevede una continua 
consultazione tra alleati. Oggi, 
tuttavia, pretende che gli eu
ropei rispettino una clausola 
della nuova Carta atlantica 
che nessuno ha ancora sotto
scritto. Il segretario di Stato 
Kissinger fa anzi di più. 
Chiede che la pretesa ameri
cana di impegnare gli euro
pei a consultarsi con Washing
ton ad ogni tappa del loro 
processo di unificazione poli
tica diventi vincolante non so
lo prima che i paesi membri 
dell'Europa a nove la accetti
no, ma sapendo molto bene 
che non è affatto detto che 
essi la sottoscrivano. 

Quel che occorre chiedersi, 
In queste condizioni, è cosa 
c'è dietro la mossa america
na. A nostro parere, essa ten
de a raggiungere due obietti
vi. Il primo, del tutto chia
ro, è quello di spingere l'Eu
ropa a nove a subire la vo
lontà degli Stati Uniti di limi
tare la sua autonomia. Ac
consentire, infatti, a consulta
re Washington ad ogni tappa 
del processo di coagulo di 
una politica estera comune, 
vorrebbe dire, per l'Europa 
a nove, conferire agli Stati 
Uniti il diritto a porre il loro 
veto alla realizzazione di una 
vera e propria unità politica 
della Comunità. Il secondo 
obiettivo è legato strettamen
te al primo. Esso consiste 
nello impedire la ripresa 
del già difficile cam
mino unitario dell'Europa a 
nove non solo sul terre
no politico ma anche su 
quello monetario, economico. 

Per raggiungere questi due 
obiettivi Kissinger si serve 
di vari mezzi contemporanea
mente. Da una parte accen
tua la polemica contro la 
Francia nel tentativo di Iso
larla in seno all'Europa a no
ve con l'argomento secondo 
cui sarebbe Parigi a compro
mettere una intesa tra la Co
munità e gli Stati Uniti. Da 
un'altra parte fa leva sulla 

Germania di Bonn, la cui osti
lità a seguire la Francia si 
è manifestata nel modo più 
aperto e più aspro In occa
sione della recente conferen
za di Washington sull'energia. 
Da un'altra parte, infine, rin
focola l'ostilità nei confronti 
dell'Europa a nove in quella 
parte del Partito laburista bri
tannico che non ha mal na
scosto la sua opposizione al
l'ingresso dell'Inghilterra nel 
Mercato comune. 

Si tratta, occorre dirlo, di 
tre carte che hanno un no
tevole peso, e che certamen
te il segretario di Stato ame
ricano sfrutterà fino m fondo 
approfittando dello stato di 
letargo in cui si trova la 
Comunità. Qualcosa, tuttavia, 
potrebbe sfuggirgli. Ed è che, ' 
agendo nel modo come sta 
agendo, il responsabile della 
politica estera americana può 
provocare una irritazione as
sai forte tra i governi mem
bri dell'Europa a nove, e tra 
le forze politiche che in que
sti paesi agiscono, e spingere 
la maggioranza di essi a chie
dersi se davvero poi la Fran
cia abbia tutti i torti nel so
stenere che una a spiegazio
ne» con gli Stati Uniti è 
inevitabile ed è anzi una tap
pa necessaria del cammino 
verso una reale unità euro
pea. In questo senso la po
lemica contro la Conferenza 
con gli arabi potrebbe gioca
re nel senso opposto a quel
lo desiderato dagli america
ni. L'apertura di un dialogo 
con gli arabi, infatti, non è 
una invenzione francese, an
che se ì francesi sono più 
calorosi di altri nel sostenerne 
la necessità. E' al contrario 
una esigenza avvertita, sia 
pure con differente intensi-

In Francia e Belgio 
sciopero della 

fame di patrioti 
baschi in esilio 

LOVAMO. 8. 
Cinque studenti baschi di due 

università del Belgio stanno fa
cendo uno sciopero della fame 
per protestare contro i provvedi
menti francesi nei riguardi dei 
£rofughi baschi della Spagna. 

o sciopero è iniziato dieci giorni 
fa. ma gli studenti Io hanno 
reso noto solo oggi. Essi ini
ziarono con la protesta por la 
condanna a morte e l'esecuzio
ne dell'anarchico Puig Antich. 

A questa azione si associa
rono successivamente in Fran
cia profughi baschi. Tre mani
festanti che fanno lo sciopero 
della fame versano in gravi 
condizioni all'ospedale di Anyon 
ne in Francia e uno di essi 
ha perso conoscenza. Altri tre 
dici sono stati ricoverati in 
ospedale: cinque stanno fa
cendo Io sciopero della fame 
A Parigi. 

tà, da tutti 1 paesi membri 
della Comunità. 

Certo, sarebbe azzardato so
stenere che si abbiano idee 
chiare su che cosa si inten
da per cooperazione tra Eu
ropa occidentale e paesi ara
bi. Ma è innegabile che ognu
no dei membri dell'Europa 
a nove sente che è giunto il 
momento di affrontare que
sto problema. Sta qui la ra
gione per la quale si è arri
vati, praticamente senza alcu
na difficoltà, ad adottare la 
decisione resa nota lunedi a 
Bruxelles. Ed è precisamente 
per questo che nei prossimi 
giorni Kissinger potrebbe sco
prire di aver compiuto un 
pasco falso nel cogliere un 
tale pretesto per condurre la 
sua azione contro l'unità del
l'Europa occidentale. 

Naturalmente ciò implica 
che i governi europei siano 
in grado di valutare lucida
mente quale dev'essere la ba
se dei loro rapporti con gli 
Stati Uniti e su questo rag
giungere un sufficiente gra
do di coesione. E' realistico 
supporlo? Allo stato attuale 
delle cose è assai difficile 
azzardare una risposta. Quel 
che è certo, ad ogni modo, 
è che a Parigi come a Bonn. 
a Londra come a Roma si 
conosce benissimo il pericolo 
di disintegrazione che minac
cia la Comunità europea. E 
ciò significa che in tutte le 
capitali interessate ci si rende 
pienamente conto, ormai, del 
fatto che la paralisi non può 
durare senza che tale pericolo 
si accentui in misura irre
parabile. 

• Si tratta di vedere se dalla 
consapevolezza della realtà si 
potrà e si vorrà trarre suf
ficiente volontà politica per 
affrontare una buona volta il 
problema del rapporto con gli 
Stati Uniti che, per forza di 
cose, è diventato uno dei pun
ti cruciali per l'avvenire del
l'Europa a nove. 

Alberto Jacoviello 

Secondo una corrispondenza del « Times » di Londra 
— — _ _ - • ' 

Lo squadrone della morte 
agisce apertamente in Cile 
Xenia Cademartori moglie del ministro dell'Economia nell'ultimo governo di Unidad Popular, raccon
ta come la sua casa fu invasa da civili armati e come venne malmenata, imbavagliata e rapita - Le 
autorità sono a conoscenza dell'attività terroristica delle organizzazioni segrete anticomuniste 

IL CAIRO — Soldati della Forza di emergenza dell'ONU setacciano con I rilevatori di mine 
il territorio del Sinai, all'interno della e fascia-cuscinetto » che divide le truppe egiziane da 
quelle israeliane 

Ancora incerta la riunione dei ministri del petrolio 

DIVERGENZE FRA I PAESI ARABI 
PER L'EMBARGO VERSO GLI USA 

Il Cairo e Riad propugnano la fine del blocco; Algeria e Libia sono contrarie - Israele mantiene lo 
stato di allarme sul Golan - Un discorso di Assad per l'anniversario dell'avvento al potere del Baas 

IL CAIRO. 8 
Ancora incertezza e divergen- J 

ze fra i dirigenti arabi, circa I 
la sede (ma in realtà circa i 
contenuti) della imminente riu
nione dei ministri del petrolio. 
La riunione — come è noto — 
dovrebbe tenersi domenica; dap
prima era stata fissata la se
de di Tripoli, ma po' H presi
dente egiziano Sadat ha pro
posto che essa si tenesse al 
Cairo. Su questo si registrano 
però forti resistenze, soprattut
to da parte della Libia e della 
Algeria, e fino a questo mo
mento — benché manchino ap
pena 48 ore alla riunione — 
le divergenze non sono appia
nate. 

L'Egitto, in ogni caso, dopo 
consultazioni dell'ultima ora. 
continua i preparativi della con
ferenza per tenerla nella pro
pria capitale: cosi ha detto il 
porta\oce del ministero del pe
trolio, Mahmud Rushy, il qua-

Appello di 
Kanellopulos 

per la libertà 
degli studenti 

ATENE. 8. 
L'ex primo ministro greco 

Kanellopulos si è rivolto og
gi alla giunta militare per 
chiedere che cessi la perse
cuzione degli studenti che 
hanno preso parte alle mani
festazioni antifasciste nel no
vembre dello scorso anno in 
Grecia. In una dichiarazione 
fatta giungere alle agenzie 
straniere di stampa, egli ha 
comunicato che un numero 
non precisato di studenti 
greci si trova tuttora nelle 
carceri o nei campi di coti-
centramento e che in molti 
casi le autorità si sono rifiu
tale di comunicare ai genito
ri degli studenti dove si tro
vano i loro figli e se sono 
vivi. 

Kanellopulos invita il regi
me a fornire una versione 
sincera, e definitiva, degli 
avvenimenti culminati nella 
rivolta del Politecnico di 
Atene. «Sia fatta luce sulla 
rivolta — egli chiede — e 
sia fornito un bilancio defi
nitivo delle vittime, in mo
do da porre termine all'an
goscia di centinaia di fami
glie che ignorano tuttora la 
sorte dei loro figli». 

D'altra parte la gioventù 
comunista greca ha chiesto 
alle organizzazioni progressi
ste internazionali di prote
stare contro le «orge di ter
rore» della giunta militare 
e ad operare «a favore dei 
prigionieri politici torturati 
e deportati per aver combat
tuto per la democrazia in 
Grecia ». 

Frattanto, la Corte del Pi
reo ha deciso di rimettere 
in libertà Stathis Panagulis, 
fratello di Alekos. condan
nato a quattordici mesi di 
carcere. Panagulis, che è 
rinchiuso nel carcere mili
tare di Boiatsis. lascerà il 
luogo di detenzione lunedi 
prossimo. 

le ha anche dichiarato k che 
Arabia Saudita. Kuwait, Abu 
Dhabi. Bahrain e Qatar hanno 
appoggiato la proposta egiziana. 

Dall'altro canto, però, il gior
nale libico « Al Balag » ha scrit
to stamani che i ministri ara
bi del petrolio si riuniranno non 
domenica, ma mercoledì 13, e 
non al Cairo ma a Tripoli. An
che il ministro algerino della 
energia. Belaid Abdessalam. pur 
in mancanza di dichiarazioni uf
ficiali, risulterebbe essere con
trario allo spostamento della se
de della conferenza da Tripoli 
al Cairo e al suo anticipo a 
domenica. 

La divergenza verte solo appa
rentemente sulla data e sul 
luogo della riunione: in realtà 
il nodo del problema è la que
stione dell'embargo petrolifero 
verso gli USA. L'Egitto preme 
perché esso sia revocato o al
meno allentato, e su questa stra
da si sono posti adesso anche 
i paesi citati dal ministro egi
ziano del petrolio Rushy; (il 
ministro saudita Yamani ha det
to l'altro ieri che l'embargo ha 
ormai raggiunto i suoi scopi e 
può quindi esser revocato). Al
geria e Libia. la pensano di
versamente. ritenendo prematu
ra una riduzione dell'embargo 
prima del disimpegno sul Go
lan e prima che Israele sia sta
to indotto da Washington a 
prendere chiari impegni sul ri
tiro da tutti i territori occupati: 
e questa posizione trova riscon
tro anche nell'atteggiamento del
la Siria e dell'Irak. Di qui il 
contrasto, la cui conseguenza 
potrebbe essere un aggiorna
mento della riunione. 

DAMASCO, 8 
Celebrando oggi l'undicesimo 

anniversario dell'avvento ai po
tere del Partito Baas Arabo So
cialista. il presidente siriano 
Assad ha ribadito la determi
nazione della Siria a ottenere 
la liberazione di tutti i territori 
occupati e il rispetto dei diritti 
del popolo palestinese. Assad 
ha accusato Israele di puntare 
i piedi e di voler mantenere il 
controllo del territorio siriano 
occupato: « Pertanto — ha det
to — dobbiamo mantenere il 
massimo di preparazione mili
tare nonostante il proseguimen
to delle iniziative politiche. Per 
la Siria la guerra non è finita 
e non finirà fin quando tutti 
i territori occupati non saran
no stati liberati e i diritti na
zionali dei palestinesi ristabi
liti. Le nostre forze armate so
no e rimarranno in allarme. 
pronte a compiere il loro do 
vere come fecero nella guerra 
di ottobre ». Assad non ha fat
to espi iato riferimento alle af
fermazioni israeliane di crescen
te tensione sul Golan (affer
mazioni che sono considerate 
strumentali dagli stessi com
mentatori politici di Tel Aviv); 
egli ha tutta\|i affermato che 
« stiamo combattendo ora la 
battaglia politica del conflitto 
mediorientale, ma ' rimarremo 
militarmente vigili e pronti a 
riprendere i nostri diritti ». Gli 

.stessi concetti sono stati riba
diti in una dichiarazione della 
direzione del Partito Baas, la 
quale ha insistito sull'aspetto 
politico della fase attuale, con
siderata e una continuazione del
l'azione militare sotto altra for
ma, per realizzare gli obbietti
vi tattici della nostra lotta». 

Israele intanto continua a 

montare propagandisticamente 
il clima della tensione sul fron
te siriano. Le truppe sul Golan 
sono da tre giorni in stato di 
« massima all'erta t: aviogetti 
da combattimento pattugliano in 
permanenza il cielo, da ieri, la 
popolazione degli insediamenti 
israeliani nella zona è stata in
vitata a non allontanarsi troppo 
dagli abitati, mentre i bambi
ni sono stati fatti scendere per 
la notte nei rifugi. Il governo 
di Tel Aviv ha tenuto una riu
nione straordinaria per e esa
minare la grave situazione » ed 
ascoltare una relazione del mi

nistro della difesa Dayan e 
dal capo di stato maggiore Eia-
zar. La stessa signora Meir ha 
parlato stasera alla TV per ac
cusare la Siria di progettare un 
attacco ad Israele. 

Ma non vi è nessun sintomo 
che la situazione richieda real
mente una tale messa in sce
na. Oggi sul Golan ci sono sta
ti due brevi scontri a fuoco tra 
le opposte artiglierie, con tiri 
definiti « di carattere spora
dico»; l'incidente è stato as
sai meno rilevante di quelli sus
seguitisi per molti giorni il mese 
scorso. 

L'annuncio dato a Bonn 

Imminente scambio di 
rappresentanti Rdt-Rft 

Il Bundesrat boccia con un voto di maggioranza il 
trattato con Praga - Colloqui fra Gromiko e Bahr 

BONN, 8 
La Repubblica federale e la 

Repubblica democratica te
desca progettano di firmare 
un accordo inteso a permet
tere il primo scambio di rap
presentanti permanenti. La 
firma dovrebbe avvenire su
bito dopo l'approvazione del
l'accordo da parte del gover
no di Bonn prevista per mer-

Manifestazioni di 
studenti iraniani 

a Bruxelles, 
Stoccolma e l'Aja 

' - BRUXELLES. 8. 
- Un gruppo di studenti ira
niani, appartenenti alla < Con
federazione degli studenti ira
niani », ha occupato stamane i 
locali ' dell'ambasciata del
l'Iran ' a Bruxelles. 

Le forze di polizia hanno al
lontanato i dimostranti, fer
mandone molti. Gli - studenti 
hanno dichiarato di a\er at
tuato questa azione per prote
stare « contro la repressione 
le torture e le esecuzioni poli
tiche in atto nel loro paese ». 

Anche a Stoccolma un gruppo 
di studenti iraniani mascherati 
ha fatto imizione nella sede 
dell'ambasciata del loro paese 
ed hanno esposto una ban
diera rossa alla finestra, into
nando canti rivoluzionari. La 
polizia è intervenuta ed ha 
fermato i dimostranti. 

Una terza protesta di stu
denti iraniani prmenientì da 
Amsterdam e dalla Germania 
Occidentale si è avuta all'Aja, 
dove una quarantina di mani
festanti hanno occupato l'am
basciata. Pure in questo caso 
gli studenti hanno dichiarato 
che \oIcvano protestare contro 
le recenti esecuzioni politiche 
in Iran. A richiesta dell'amba
sciatore. la polizia è interve
nuta ed ha disperso i mani
festanti. 

coledl prossimo. Lo ha reso 
noto il portavoce governativo 
Von Wechmar, a conclusione 
di due giorni di negoziati 
svoltisi a Berlino tra il sotto
segretario della RPT Guen-
ter Gaus e il vice ministro 
degli esteri della RDT Kurt 
Nier. 

L'accordo, secondo alcune 
fonti, sarebbe stato raggiun
to grazie ad un compro/nesso 
che media le due diverse po
sizioni; secondo le fonti, 
Bonn avrà a Berlino un rap
presentante della - Cancelle
ria, che non sarà accreditato 
al ministero degli esteri del
la RDT; la RDT accrediterà 
invece presso il ministero de
gli esteri di Bonn un pro
prio rappresentante diploma
tico. Queste notizie non so
no comunque ancora uffi
ciali. r 

Intanto la Camera alta di 
Bonn, il Bundesrat, ha nega
to oggi l'approvazione allo 
storico trattato di normaliz
zazione concluso dal cancel
liere Brandt con la Cecoslo
vacchia; la decisione del 
Bundesrat può solo però ri
tardare la ratifica, non im
pedirla. La votazione ha da
to 21 voti contro il trattato 
e 20 a favore. I rappresen
tanti di Berlino ovest che 
appartengono al partito so
cialdemocratico non possono 
votare su tali questioni. 

Il voto odierno al Bundes
rat significa che se la Ca
mera alta continua ad oppor
si al trattato dopo l'approva
zione del Bundestag, la Ca
mera bassa dovrà votare nuo
vamente; in tal caso il go
verno avrà bisogno della 
maggioranza assoluta. 

A Mosca, infine, l'inviato 
di Bonn, Egon Bahr, che ri
copre la carica di ministro 
per gli affari speciali, ha 
avuto un colloquio di tre ore 
e mezzo col ministro degli 
esteri sovietico Gromiko sul 
problema di Berlino. Bahr si 
incontrerà nuovamente con 
Gromiko dopo che entrambi 
avranno valutato le rispetti
ve posizioni e ripartirà per 
Bonn ubato. 

SANTIAGO. 8 
Nel corso della settimana so

no state detenute nella capita
le cilena 504 persone per aver 
infranto l'ordine del generale 
Arellano che regola il copri
fuoco, tuttora in atto nel paese 
(a Santiago si estende dall'una 
di notte alle cinque e mezza 
del mattino). Ai trasgressori 
viene applicata una multa di 
2.000 scudi, commutabile in « la
vori a beneficio della comunità 
nei settori di specifica compe
tenza »: molte parole per evi
tare di dire « lavoro coatto » 
perché di questo si tratta di 
fatto. -

Il segretario del Vicario ge
nerale di Santiago del Cile, pa
dre Luis Salazar, è stato tro
vato morto ieri, in circostanze 
misteriose, all'interno del vica
riato. situato nel centro della 
capitale cilena. > 

Il vicario generale della cit
tà, monsignor Francisco Javier 
Gillmore, ha dichiarato in pro
posito: « Padre Salazar è stato 
trovato morto con tre fori nel
la testa. Per questo ritengo che 
si tratti di un assassinio ». 
Mons. Gillmore ha inoltre pre
cisato che padre Salazar ave
va ricevuto telefonate di mi
naccia. • • 

Secondo certe informazioni, il 
movente del furto è stato scar
tato, in quanto non è stata ru
bata alcuna somma di denaro. 

- LONDRA, 8 
Una drammatica conferma 

dell'esistenza in Cile di orga-
nizazioni terroristiche dello stes
so genere del famigerato squa
drone della morte brasiliano 
appare in una corrispondenza 
da Santiago pubblicata oggi nel 
« Times ». L'articolo è firmato 
Florencia Varas, una giornali
sta cilena che da tempo scrive 
per la stampa inglese ed è au
trice di un libro sul complotto 
del generale Viaux che è stato 
un « best-seller » tra i libri po
litici nell'ultimo anno della pre
sidenza Allende. 

La giornalista cilena racco
glie il racconto che le fa Xenia 
Cademartori moglie del compa
gno Cademartori, ministro del
l'Economia nell'ultimo governo 
di e Unidad Popular » e attual
mente detenuto nell'isola di 
Dawson. La signora Cademarto
ri è stata assalita, maltrattata 
e rapita da un gruppo di perso- ' 
ne in borghese che gridavano 
«maledetta comunista tu non 
hai nessun diritto ». Queste stes
se persone l'hanno poi conse
gnata al carcere femminile. 
€ Erano come gli uomini dello 
squadrone della morte brasilia
no » ha dichiarato. 

Ella ha raccontato di essere 
stata buttata a terra sul pavi
mento, legata mani e piedi e 
imbavagliata, caricata su un fur
gone e quindi trasportata in un 
luogo sconosciuto dove è stata 
trattenuta per alcune ore. La 
casa era stata improvvisamente 
invasa da una diecina di uomi
ni in abiti civili che avevano 
scavalcato il muretto del giar
dino. Portavano armi con le 
quali minacciavano i membri 
della famiglia Cademartori e 
gridavano « bisogna ammazzare 
tutti i comunisti ». La signora 
Cademartori ha fatto in tempo a 
chiamare i carabinieri per tele
fono denunciando l'aggressio
ne, ma quando questi si sono 
presentati nella casa hanno ri
conosciuto i componenti del 
gruppo e con un « ah si tratta 
di voialtri... » se ne sono torna
ti in caserma. 

La signora Cademartori è sta
ta presa come ostaggio dai 
gangster fascisti perché si è 
rifiutata di dire dove fosse la 
figlia, giovanissima universita
ria comunista espulsa dalla sua 
facoltà dopo il golpe. Nei giorni 
precedenti l'aggressione di cui è 
stata vittima la famiglia Cade
martori c'erano state telefonate 
minacciose e si erano presenta
te persone in abiti civili che si 
dichiaravano ufficiali delle for
ze armate, le quali avevano 
chiesto della giovane Cademar
tori. • 

Nel carcere femminile dove è 
stata trattenute per una giorna
ta Xenia Cademartori è stata 
registrata nella sezione che è 
sotto controllo del DINA, il ser
vizio segreto della Giunta. La 
signora Cademartori ha inoltre 
dichiarato a Florencia Varas: 
« Noi mogli dei prigionieri po
litici siamo tutte molto spa\en-
tate per la sorte dei nostri fa
miliari. Molte di noi hanno su
bito il trattamento di cui an
ch'io ora sono stata vittima. 
Si tratta di organizzazioni se
grete che agiscono autonoma 
mente e indisturbate. Nel luogo 
dove mi hanno portata e trat
tenuta per quattro ore legata a 
una sedia, c'erano certamente 
molte altre persone arrestate e 
mi sono potuta rendere conto 
che vi si torturava ». , 

Delegazione 

dei partili 
socialisti 

oggi al Cairo 
Una delegazione dell'interna

zionale socialista - diretta dal 
cancelliere austriaco Bruno Krei-
sky partirà oggi da Vienna alla 
volta del Cairo. 

La delegazione — informa 
un comunilcato — avrà contat
ti politici, oltre al Cairo, a Da
masco. Amman e Gerusalemme 
per una verifica delle posizioni 
sul problema del Medio Oriente. 

Della delegazione fanno parte 
rappresentanti dei partiti so
cialisti, della RTF, Gran Bre
tagna, Svezia, Giappone, Italia 
e Olanda. Il rappresentante del 
PSI sarà rietro Lezzi, respon
sabile della sezione internazio-
nalt. 

La conclusione del la visita nella RDV 

LA DELEGAZIONE DEL PCI 
A COLLOQUIO CON LE DUAN 
PRIMA DI LASCIARE HANOI 

I colloqui si sono svolti in un clima di fraternità e di solidarietà mili
tante - Durante la sosta a Mosca, nel viaggio di ritorno, la delegazione 

ha avuto un incontro con il compagno Boris Ponomariov 

MOSCA, 8 
E' partita oggi dalla capita

le sovietica alla volta dell'Ita
lia la delegazione del PCI, di
retta dal membro dell'ufficio 
politico compagno Pietro In-
grao, che aveva concluso ieri 
la sua visita nella Repubblica 
Democratica del Vietnam. A 
Mosca, la delegazione è stata 
ricevuta dal compagno Boris 
Ponomariov, membro candi
dato dell'Ufficio politico e se
gretario del Comitato centra
le del PCUS; l'incontro si è 
svolto in un'atmosfera cordia
le e da compagni. 

La delegazione, composta 
dai compagni Ingrao, Zanghe-
ri, Raparelll e Oliva, aveva la
sciato Ieri — come si e det
to — la capitale del Nord-
Vietnam. All'aeroporto di Già 
Lam i nostri compagni sono 
stati salutati da Truong Chinh 
membro dell'ufficio politico 
del partito dei lavoratori e 
presidente dell'assemblea na
zionale, Xuan Thuy, segreta
rio del comitato centrale, 
Tran Quang Huy, membro 
supplente del comitato cen
trale e ministro alla presiden
za del consiglio, Tran Chi 
Hlen, vice responsabile della 
sezione relazioni internazio
nali. Vi erano anche il diret
tore del Nhan daii, Hoang 
Tung, e il rappresentante spe
ciale del GRP ad Hanoi, 
Nguyen Van Thien, membro 
del comitato centrale del 
PLN. Un folto gruppo di cit
tadini di Hanoi ha acclama
to la delegazione del PCI pri

ma che al piedi della scalet
ta dell'aereo i compagni viet
namiti e italiani si salutasse
ro con affettò, in una atmosfe
ra di grande commozione, di 
fraternità e di solidarietà mi
litante. ,. 

Alla vigilia della partenza 
la delegazione si era incontra
ta con il primo segretario del 
partito dei lavoratori, Le 
Duan, il quale, in una calda 
atmosfera di amicizia, ha te
nuto a ringraziare il PCI e 
il popolo italiano per la loro 
solidarietà verso il Vietnam e 
ad augurare sempre maggio
ri successi alla lotta del PCI 
e della classe operaia italia
na. Anche questo incontro sot
tolinea I legami di grande 
amicizia e di profondo accor
do ebe esiste tra il PCI e il 
partito del lavoratori del 
Nord - Vietnam. Le Duan ha 
inviato, tramite la delegazio
ne, i suoi saluti e auguri ai 
compagni Luigi Longo ed En
rico Berlinguer. 

In precedenza si erano fe
licemente conclusi i colloqui 
politici, con l'adozione di un 
comunicato comune che sa
rà pubblicato dopo il rientro 
della delegazione in Italia. 

Un ultimo incontro tra la 
delegazione del PCI e la po
polazione di Hanoi si era svol
to nella fabbrica Tran Hung 
Dao, un complesso meccani
co che occupa oltre duemila 
operai. I nostri compagni so
no stati accolti all'ingresso 
della fabbrica da tutti gli ope

rai, che li hanno lungamente 
acclamati. • Dopo la visita «1 
reparti, nel coreo della quale 
la delegazione si è vivamen
te interessata alle condizioni 
e alle prospettive della pro
duzione, si è tenuta nella 
grande sala delle riunioni 
una manifestazione. Il • re
sponsabile di partito ha ri-
tracciato la storia della fab
brica che, trasportata nelle fo
reste durante la resistenza 
antlfrancese, ha ' dato un 
grande contributo alla vittoria 
di Dien Bien Phu, ed ha con
tinuato poi, durante la lotta 
contro l'aggressione USA, a 
produrre e combattere; egli 
ha poi ringraziato la delega
zione, la cui presenza ha 
detto — è «un grande Inco
raggiamento per noi ». A sua 
volta Ingrao, riaffermando la 
solidarietà della classe ope
raia italiana verso la classe 
operala e 11 popolo vietnami
ta, ha dichiarato: «Noi siamo 
sempre al vostro fianco per
chè il nostro nemico è comu
ne e perchè il nostro obietti
vo è lo stesso ». -

La delegazione del PCI ha 
anche Incontrato l'ambascia
tore del GRUNK ed il rap
presentante delle Forze pa
triottiche Lao ad Hanoi. In
fine, prima della partenza, la 
delegazione del nostro parti
to ha deposto una corona di 
fiori al monumento dedicato 
alle vittime del terribile bom
bardamento americano nel 
quartiere di Kan Thien. 

A m p i a ristrutturazione nel settore energetico 

La Francia costruirà 
13 centrali atomiche 

Dovranno entrare in funzione entro il 1980 -Alla stessa data saranno in 
costruzione altri trenta impianti simili - Intanto il governo ha aumentato 
i prezzi di elettricità, gas e carbone che provocheranno altri aumenti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 8 

Tredici centrali nucleari per 
la produzione di energia elet
trica (130 miliardi di lire è il 
costo di ciascuna di esse) ver
ranno messe in cantiere di 
qui al 1975 e dovranno entra
re In servizio entro il 1980. 
A quella data dovrà essere in 
corso la costruzione di almeno 
altre trenta centrali nucleari 
dello stesso tipo e della poten
za di mille megawatt ciascu
na. Questo è l'aspetto più 
spettacolare del piano energe
tico approvato mercoledì scor
so dal governo francese e il
lustrato dal primo ministro 
Messmer che oggi ha inaugu
rato a Roissy en France il 
nuovo aeroporto « Charles 
De Gaulle » la « più moderna 
e razionale macchina per 
viaggiare in aereo costruita 
nel mondo». 

Il piano energetico france
se comprende tre aspetti es
senziali tesi ad un unico ob
biettivo: ridurre il più possibi
le e nel tempo più breve pos

sibile la dipendenza energe
tica della Francia dal petro
lio. 

Energia: oltre alle centrali 
nucleari di cui abbiamo det
to all'inizio, il piano prevede 
una totale revisione della po
litica carbonifera, e la ripre
sa dello sfruttamento di mi
niere che erano state abban
donate i per l'alto costo del 
carbone estratto quando il pe
trolio era a basso prezzo e 
che oggi tornano ad essere 
considerate redditizie. Mante
nimento delle importazioni di 
gas naturale dall'Algeria e 
dall'Olanda e raddoppio delle 
stesse attraverso i nuovi ac
cordi stipulati con l'URSS. 

Misure di economia: 11 ri
scaldamento degli uffici, luo
ghi pubblici, e case di abita
zione non dovrà superare i 20 
gradi e andrà dal 15 ottobre 
al 15 aprile. Una legge in pro
posito verrà emanata nei 
prossimi giorni. La velocità 
delle automobili resta limita
ta a 90 chilometri all'ora sul
le strade normali, ma viene 
portata da 120 a 140 all'ora 
sulle autostrade per rispon-

IN NUMEROSE UNIVERSITÀ5 

Si diffonde negli USA 
il nudo per protesta 

NEW YORK, 8 I 
E' in pieno sviluppo nelle | 

università americane — ed 
incomincia a diffondersi an
che al di fuori di esse — la 
moda dello «streaking»: mi
gliaia di giovani, maschi e 
femmine, fanno Io spogliarello 
correndo per i campus univer
sitari ed in generale nei posti 
più affollati, a Streaking» si
gnifica appunto, letteralmen
te, sfrecciare via, poiché Io 
spogliarello dura in genere po
chi minuti o secondi, onde evi
tare l'intervento della polizia 
ed i rigori della stagione. 

Alcune manifestazioni di 
«streaking» svoltesi nei giorni 
scorsi volevano rappresentare 
una nuova forma di protesta 
politica, in particolare contro 
Nixon, ma dì gran lunga più 
numerose appaiono quelle di 
ispirazione nettamente « go
liardica ». 

Fra i numerosissimi episodi 
registrati si distingue quello 
avvenuto oggi nel campus del
l'università di Urbana (Illi
nois), dove sono atterrati, nu
di, quattro paracadutisti, at
tesi da una folla di alcune mi
gliaia di giovani. Si registra
no anche alcuni «streaking» 
di massa: un migliaio di stu
denti dell'università di Atena 
(Georgia) e circa 1200 nel Co
lorado sono sfrecciati di fron
te a folle di spettatori. Fino 
ad ora gli arresti da parte 
della polizia sono assoluta
mente sporadici. 

n rettore di un «college» 
universitario in Virginia ha 
applaudito oggi il passaggio, 
davanti Al suo portico di casa, 
di una cinquantina di studen

tesse nude. Neppure le acca
demie militari sono state ri
sparmiate dalla moda dila
gante: a Kings Point, nell'ac
cademia della marina, nove 
cadetti si sono denudati. 

La moda, dicevamo, sta dif
fondendosi anche fuori dei 
colleges americani: oggi, a Pa
rigi, 13 giovani nudi hanno 
passeggiato all'ombra della 
torre Eiffel, sotto gli occhi di 
turisti e passanti esterrefatti, 

Pur nei suoi limiti di bizzar-
20 episodio di costume (con 
molti aspetti di goliardismo 
deteriore) lo « spogliarello per 
protesta » è una ulteriore te
stimonianza della crisi che 
travaglia la società america
na: dove anche la reale in
sofferenza dt masse giovanili 
non ha alcuna occasione per 
assumere forme concretamen
te significative di opposizione 
al sistema. 

Come già altri modi più 
drammatici di pretesa espres
sione di dissenso, anche que
sto è infatti frutto di una di
sperazione quotidiana resa tn-
tollerabile e frustrante dalla 
assenza di un movimento ope
raio organizzato che — come 
in Europa e in Italia — sia 
polo di riferimento ideale ed 
operante per le esigenze di rin
novamento di tutta la società. 
Si cerca, allora, la fuga nel 
«gesto» anziché razione co
struttiva e organizzata. E' evi
dente che un « gesto » di que
sto tipo, trapiantato in una 
situazione storica segnata ap
punto dalla presenza di una 
organizzazione operaia, risul
terebbe non solo del tutto ste
rile, ma anche cervellotico. 

dere alle esigenze della in
dustria automobilistica che 
aveva registrato una impres
sionante flessione nella ven
dita di automobili di media e 
grossa cilindrata. Viene 
messa allo studio la costru
zione di unità navali mercan
tili di grosso tonnellaggio a 
motore nucleare derivato da 
quello già sperimentato sui 
sommergibili. Priorità e svi
luppo dei trasporti collettivi 
(ferrovie, autobus, metro) e 
ricerca di nuove procedure 
delimitanti la velocità dei tra
sporti aerei e una maggiore 
razionalità del loro carico. 

Prezzi: l'elettricità, il car
bone, e il gas, per usi dome
stici aumentano del 14.5 per 
cento. I prezzi per l'industria 
verranno fissati nei prossimi 
giorni. Misure particolari ver
ranno prese entro la fine del
l'anno a questo proposito, per 
un massiccio rilancio delle 
esportazioni allo scopo di 
compensare almeno in par
te l'emorragia valutaria deri
vante dall'aumento del prezzo 
del petrolio. 

Prevedendo — come ha det
to Pompidou — « difficoltà di 
ogni sorta sul piano econo
mico, sociale, dell'impiego, 
dei prezzi, della giustizia so
ciale e anche sul piano in
ternazionale per ciò che ri
guarda l'Europa», la Fran
cia ha dunque preso una se
rie di misure che dovrebbe
ro permetterle un notevole 
impiego per tutto il lungo e 
difficile periodo (almeno sei 
anni) che la separa dall'en
trata in servizio delle nuove 
centrali nucleari e dalla ac
quisizione di un indipendenza 
relativa nel campo energe
tico. 

E tuttavia anche i piani più 
organici e coerenti rischiano 
di naufragare davanti all'In
sorgere di fattori di cui il go
verno oggi sembra non vo
ler tenere conto. Per esempio 
i prezzi: ancora stamattina 
Messmer ha ammesso che la 
battaglia più dura sarà quella 
diretta a contenere l'aumen
to dei prezzi e della inflazione 
(gennaio ha registrato un au
mento medio record dell'1,7 
per cento) e intanto il piano 
governativo, approvando l'au
mento dei prezzi della elet
tricità, del gas e del carbone 
apre la strada ad un aumen
to generaiizzato del costo del
la vita che, ai ritmi attuali 
potrebbe toccare il 20 per cen
to per il 1974. 

Di qui la reazione dei sala
riati e dei sindacati che in 

questo momento si urtano alla 
resistenza padronale e gover
nativa contro la rivalutazione 
dei salari. Gran parte delle 
banche sono in sciopero gene
rale illimitato. Scioperi e lot
te si registrano nel settore 
carbonifero, metallurgico - » 
altrove. « Il governo e il pa
dronato — ha avvertito il se
gretario generale del CGT 
Georges Seguy — debbono ri
spettare il principio della con
trattazione, altrimenti tra 
qualche mese, davanti allo 
estendersi delle lotte, saran
no costretti a trattare « a cal
do». Le forze conservatrici 
francesi dovrebbero trarre la 
giusta lezione da ciò che è 
accaduto ai conservatori In 
Inghilterra, 

Augusto Pancata*! 
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